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DALIX, BOLUCINE DEL CAVA !'ICINO A MRCELI,ONA AI ROSSI DELIA RIOIA NEL NORDESI,
LE BOTTIGLIE PIIJ PREGIAIE NASCONO Ql]I. FRA ARCHITEIIURT, MODERMSTE E CANIINE DI DESIGN
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mo vita morte e miÌamli.
dellà litioltura lombarda-
va? Dov'è? Primo indizìo: crz,a
ne cantina) in catalano. Pmsesuo 1l che I area

è quela del Penedès, ltrngo la costa mediterraneà dela Spasna

fia Barcelona e Taragona. Detto fatto, andiarìo a scopri a-

A essere pignoli, il Penedès non ha l'esclusiÉ dela produzione

del Cava (spumante metodo classico, come i suoi cuginì france-

se e ita.lia o), ma nel suo territorio se ne produce il 98 per cen

to del tota.le spagnolo. I-€ cantine sono 247: ogrÌi cenfo abita-

tot per quanto miruscolo, ne ha una- NeÌla sola Sant Sadurd
d'Anoia" con diecimila abitanti il secondo centro dopo \4la6:dll-
ca del Penedes (35mila), ce ne sono 39.

ll Ca\a è lo spumarte metodo classìco più famoso delìa Spaana"

La sua storiaiÀìzia nel1851quardo l'a$onomo Luis Justo y]I -
lanueya comincia à produrlo impiegando le stesse uve dello

Champagne. Il boom àrdva nel 1872 quando si inizia a vini6ca-

rc con uve lo.ali, con maggiore acidità e che meglio incontraÌa-
no il gusto spagnolo: in brcve il Cava soppimta lo Champagne

a corte. I vitigni da cui si ottiene, owiamente uve biancÌìe, sono

rnNabéo, pere ada e inrel-lo 0a doppia I ir castiSliano si prG
nmcia Sl, mentre due I sepamte da un trattino indicano che si

l€gge doppia elle, quindi «percsÌiada» € «ciarello»). L'afrna-
mento minimo è di 9 rnesi, 15 per i Reserva e 30 per i Gran
Rese a. Tutte in{omazioni che si possono scopdrc visita-ado il
Museo dela cultura del vino di CatalogÈa a vilaftanc4 per gli
amici Vinseum: una colezione di lSmila oggettl esposti a rcta-
zione. ln ùno splendido palazzo del 1285, il Vìnseum ospita an-

che untrcteca" aperia dal iardo pomenggio fno a notie. A tut_

ti i visitatori vieDe otrerta una copa, owero ù calìce, di Cava,

perché «così la visita si degusta meglio» spiega Cetilia alìn$es-
so. Trà le mille cùiosita dei Vinseum, le teche dove ascoltarc rc-
gistrazioni dele caDoni popolari e de8Ìi stornelli da osteria.
Anche Sant Sadumi ha un mlÉeo dedicato a.l vino simboÌo deÌ

terìtorio, piccolo ma molto interessante, il Cic, C€ntro d'ir]ter-

CHAUPAGNE FNAiICIACOI' le tre
le che hanno sovrapposto
una identifi(azione totale.
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prelazione del Cava di Sant Sadurni.In unagrande salaospita

un gigantesco insetto di caÉrpesta che ficorda, anche nelle di
mensìoDi, i draglìi.he girano perle stì?de al Capodanno cinese:

si chiamafillosscra.d è lapmtagonistadcllatbstapiir importan-
te del aino, qui a Sant Sadumi. Ma che cos è la Festa della fiIos-
sera, e perché è dedicata aìl insetto che nel XIX sccolo ha qusi
compìetdrente distrutto la p(xìùzione vinicola europca?

oRTGtnaRtA DEL NORDAMER|CA e sbarcat.rin Europa nel1863,
la §llossera della iite (ralrrrlo?àazìz riàlòà.a") proloca in bre-
!r iempo Ia morte deìla pianta. i primi focolai d'infestazionc so-

no stati i. Frmci:r, poila fiÌlosseÈ si è estesaa macchia dblio.
In Spagla àrivà rclativamente più iardi, nel 1877 (e in ILììia neÌ

1879). Rispmia soltanlo ivigneti impiartaii in altrmontagna,

'u te(€n sabbio.ie Jl, unp ' ,flP lì rnìcn, rnc ch" J\ c\/n" *.
luppato la capacità di resisterle. Ed è stato propno grazie àll'in
ùesto della vìtc europea su qLrella americana che nel Vecchio

Continente si è scongiurata la quasi bràlc scomparsa del !ino.

Quando là fillosscm distrusse i vitigni francesi, oltrc i Piren€i,
in Spa,ana, si piantarono uve dappertìrtto e per olirc lent anni

si produsse rino per ìì mercato Èecesq prima che iì parassita
.o p:. e in, hp q're.rn /on:. Po. qucndo ìr lìì o.-era rrrirr rr
che in Spagu. il mondo del lino sacoùÌe combatterla e i rìtì
coltod spagnoli ne escono (quasi) indenni. Per questo r Sant Sa

dum i osnj anno, a settembre, si celebm la &rra de 1al1-lrLroi

mpagne -
un nuo\o inizio p€r la viticoltura spagnola o (piir perfidanen
Lc la c.lebrazn,n. JeLx o\.J'a 'ui rdncc.i. " " \ini.
,{nche i pnmi grandi capiiali in Catalognà, quelli che permise

ro larivolùzione indùstriale prima e la rinascita dchitetlonica
di Barcellona poi. ùnv.rono $azie all'esplosione del Càvù Qtre
sto l€gam€ ò talmente forte che alcune cantinc dcl Penedès por-
'dno li firma d, r I:u tsranJi rr, hrrpr(r m^dcrni'li. ii I .J"o
deÌla piccola Cava ludens di Font-rubi, ospitata in unaJ4,.a (ùna

fattoria) del1570 rjstrutturata da Josep PLrig i Cadalalch, colui
che a Barcellona realizzò ca-sa Amatllel Ma soprattutto è il ca-

so deilacantina Codorniu, uno dei sisanti del Cava (in tutti i
sensi,p€rdioens'onì eperproduzione: 60 milionidibottiglie

Spryna llasce
nel lSltlegià
venfannidopo
ha soppi?ntato
m EittrTt lo
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sùuthrra:
ivini rcssi ddla
Rioia sono
assbi più simili
ai lolovicini
francesi drc
agli italiani -

e 9oo dipendenti): là haI dela cartina, da dove partono le vi-
site guidate, è una Daestosa cattedrale modemista realizzata ex

novo sempr€ da tuit i Cadafalch.

Dovercso quindi irserne in ùn itinerario di visita Codomiu, una

città del '!ino la cui irnmens.r prcduzione si divide in 42 miÌioni
di bottigtie di Cala e r8 di vino (gli aliri giganii del Cava sono

Tones e Fresenet). Meià van.o a.Ièstero, pochissime verso llta
lia, do\E rìranciacorta è ùn competitor qualitati!?mente sìrPe-

iore. Dalla sua il Cavahail prezzo: unaboitiglia mediacosta

7 euroi una di qùelle top, i Cadomiu Gran Reaerua, appenà

42 euro. La visita Fridata alla cantina ci fa sentirc ìiÌlipuziad,

prima davànti ai torchi e a.lle botti gigantesche cì K+^.lilF nPll'et

magrzzino, oggi spazio espositivo, poi nei coridoi sotterranei

dole inveccàiano le pxplr,€s, da girare in rr€nino c dove a.lcu

ni coridoi sono lunghi chilomein. Impressionante.

Sant Saduri è famosa anche perché vi h: sede dal 18ao, cioè

dalÌe orisini.la piìi aristocratica fabbnca di cioccolato della
penisola iberica: la Simon Coll. Appartiene aIa lamiglia da sei

generazioni e nel1972 ha acquisito anche Amstller, marca di
cioccolato celebre per le coDfezioni art déco e modemiste. o!
geìzza visite guidate per scuole e tuisti, in cui racconta la sto

da deI'rzienda e le varie fsi delìa lavoraz ione del cacao.

Dopo LE BoLLtctNÉ pu rra o r nlFlErroRl sul uno ro..o o, co-

me si chiama qùi, atzo tnra E cè un'area che col fino si iden-

lifi,ra complebmente: basti dire che si chima l,a Rìoja e il fiu-
me che ìa attra!ersà si .niama Ebr". La R;ojà e una provin.ia
nel Nodesi, ftr i Paesi Baschi e Saragoza. Ha soomila abitan-

ti, m€tà dei quali nel suo capoluogo, Logrono, molti paesi con

meno di 2oo abilanti, ùn rcddito pro capite fia i più alti di Spa

gnà e una dela maggion concenùazioni di €antine del mondo.

Qui è iI desisn contenporaneo a lasciare il s€sno: sono diverse

infatti le cantine che portano la 6rrna di archista.
Ad Haro, capoluogo de La Rioja Alta. la cantina Irpez de H€-

redia, unadelle più aniiche della provhcia, nel 2006, per i 125

anni dalla fondazione, si è regalata ùna sala di degustaz ione di-
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seiFìata da Zaha Hadid. L'architetto israeliano ha ideato così il
gigantesco decanter che al€te visto nela foto in apertùa del ser-

vizio. Porta invece Ia firma di FraDk Gehry la Ciudad del vino
Marques de Riscal Ddla vicina Elcie8o, tra Ia Rioja e i PaEsi Ba-

schi. Un complesso architettonico che comprcnde uD hotel di
lusso, una spa attrezz^ta anche per la vinoterapia (si capisce),

ristorarte, cantira sala di depstazione. GehrJ ha rea.lizzato

Ia copertura del complelso in stile Gussenheim di Bilbao, uti-
Iizardo lamiere di titanio ircuriate e dipini€ mn i colori dei de
Risr.al: oro come lo stemma dela famislia, rosso come il vino e

aryento come i tappi a vite dele bottiglie. E ancora, a Laguar-
dia ci sono le cantine Ysios, delo spagDolo Santiago Calatrava-

A Brion€6, invece, h aodssa (cantina) Dinastia Vivanco, t lmen-
le cdebre da avere dato il nome a una popolare serie tv spagno-

Ìa, ospita il Museo del vino pìù grande e icco dEumpa per re.
p€rti legati aìa stoÉa, rcslizzazione e cultua del vino, con ca-
lici dbro, statue, mosaici e dipinti di (tra gli alt.i) Picasso, So-

rolla, de Ribera, Manlegral tutti dgorcsamente a tema. Non
manca una collezione di sararor.ros ((avatappi) di osni epo-
c4 fonrÌa e nazione, rea.lizati nei materiali piir disparati, me-
tallo, ceranicq como: in tutto, oltlr 3.5oo esemplad. Qui lascia
a bocxa aperta la sala dele botti, un enoIme salone dodecago-
Dale coD centinaia di coloDne a reg8ere uj]a volta altìssima (ep-
pure siamo sottoterrà) e a vegliare su migliaia di botti.
Ir ùve riojarc sono cinque.. taùptani n Oapiù dtfriÉa). genn-

cha, matuclo, ademés e grozian , la più pregiata. Si vinifica
ìn puezza, coD uve al loo per cetrto di ììn solo vitigrìo, con po-
che eccezioni. l,a Riojà è lìl]a do, denomiÌ^zione di origine, ov-
v€ro la nostra doc- Pa-rliamo comùnqùe di vino biologlco, che
qui non è eccezione ma noma.
ll Gémez Cnaada Reserua 2oo7, tn tenpr&nilo, è Etzts pre-
miato eome mislior vino dela Rioja nel 2or3. Ha prctumi ni-
tidi di frutti rossi, frasola, amarena e mora, e unalta acidiià in
bocca- Carattrnstica" quesr2" comune a tutti i vini riojanj. me..

no corposi e molio meno tannici dei nos.ri, e più simili per gu-
sto ai ftancesi, di cui sono discepoli (non dichiarati). Sono vini
vivi, che ancora non haÌìno una piena maturazione, d ebbe
un enologo it liano; vini "verdi' @me questa tera-

axcHE rL uvElLo DE]l, nlsrcI/rzloNE È 

^Lro, 
nella Rioja" ven-

tula Martin€z è 1o ch€fd€l CaIe Nino, lo(ale nato nel 1975 a Ma-
ùid e trasfeitosi di rccerte a Cala.horra, nela Rioja bassa" G€-

niale è il suo scampo in tempura con crema di c.fiè, impesna-
tivo ma apprezzatissimo dagli intenditori il bmdo di foie $as.
Funshi, truÉ§ (taxtufi) e carciofl dominano lrn menù che hà una
forle imprcnta vesetariana" Deì resto la mircstra di verdue, che
qui ha come base fave, pis€[i e carcio6, è lrlo dei piatti tradizio-
nali. Da pmvaÉ, ancle pe. il paro.r.rE sùi vigneti e per Ia ricer-
catezza dei piafti, il istorante Tierra ospitato neìla Finca de los
Arandinos, òodzgu e boutique hotel alle porte di Entrefra Per la
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Hotel, risboranti e cantine
Ecco 8li indidzzi miAliori per scopriie Ié due più imPottanti
areè vinicole ibeÌi$è Ertramhè nel Nord della Spagna
Pen€dè4ava e La Rioja distano tra loro poc! più di 4OO km
cd è quindi poisibil€ visltiaflè anchè in un solo vinggio

| --i-:
,,e G.,.lrr,§n.otll<.
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La Rio j.

o I Lèm StrtsluEt
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L aeropodo di ri,èridènio è
quer o dr Aar.ellona'E Prat
Noleggio Hert2 in aeropodo. *

LL]OGH DELV!NO
Vln*un- Museum de €s

c!iiLres del vi de Catalù.ya.
Vilairanca del Penedès:

Cic (Cènkè dlni€Dreta.i6 dèl
CEE), Sant Sadurnid Anoia;
ww.tLrismesarisadurni.cat
C aCodomi!,SartSadurni
d AnÒi.' www.codornu.es.
Bp.i xmolat. SiÉn Coll,

Fesrà dè ta Iil-lorcE, Sanl
Sadurnid Anoiar7 a settembrèi
Cavatasl Sant Sadurni d Anoia,

s|l]wEe
l,W.enotrrisdepènedes.cal:
!!W,cavaèmotions.coml

Elaat ù!àu, Vilafranca del
Penèdès, calle AmalE Soler
12O / 124, lel. OO3 4.6102437 4 7 |

www elgatblau.com. CLona
calaLana realizata con cùra e
passione da Olga GLasch i Juve
Specialitài baccalà è anaha a
torno Menudel giorno25€.

licur rÉtaurant i botig.,
.zllè R.vallS Sant Sadurni
dAnoia,te 0034.938184160i
tacebook.com/cal.1ic!s Cùcina
caialana, molle verdure e pasta

llanana Alacadada20€.

La reeione è a un ora e un qùarto
di auto dagli sca i ae.ei di Bilbaoe
Saragozza. enÙambi collegati
a ha u davor lowcost(Vuelng)
NorescrÒ He.tz rr aeroporto *

LLI]OGH DEL V NO

Mls dèlla cultuE delvim
Dinastia ViEtr oi Briones:
www.drnast avivanco.com.
Bo.leg. Lépèz de H.redia -

ww.Lopè2deheredla.com.
Bodèg. Marqués de Rii.al,

ww.marqùesderiscal com.

B.talla dèl vino dè H.rc,
29 EiuqnÒ.

MANGiARE

Vènta Moncalvillo, Daroca d€

RioF. te 0034.94!1r4832i
ww.ventamonca vrllo cÒm.

ch€t Nim. calaho@, tel. 0034.
941133104: M.cheinino.com.
Alla carta da 40€ + vrnl.

ca$ loni, San Vicente de La

Sonsrerra, lel. 0034.941334001;

DORMIRE
Finé dè lG Aràndino3*.
Ertrena tel 0034.94i446126:
ww.iincadelosarandi.os.com.
Cantina. hoteld d€sign e
ristorantecon vista sul vigneii.
DoppE da 102 €. suteda 180 €.

H6tèl Hosa GÉ. via*.
Logrono, tel 0034.9412474501
ww.hotelh!sag.anvra.com.

Hotèl Villa Sonsiqm. San
Vi.énré dè là SÒnsièrré tèl 0034.
q4l334575 ww v llasonsrena.

Cae Toftr I Gné[#,

rambla dé Sant Francesc 26:
fèl OO34 938174755: www F€5t! patr6.le di San

rambia centra e. Doppia
dr 10a€. suiie da 144 e.

tm
e

ww.lanoìat!rismo.com.
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- lrRloi:rèpflccola
ma rhca di atffitiucr
castdli medievali,
driese barodre
tmonroteri rcrmnid.
E cartine rcalizate dai
più grardi adtitetti -
creatività in cucina, ma anche per gli aredi del locale, abbia-

mo p.rticolmente apprezzato iI ristorante Csà Toni di San fi
ccntc de la Sonsiena, uno dei paesi piìì suggestivi dela Rioj4 in
posizjone domindte sùÌ'Ebro. ll fiore albcchiello dela resio-
ne è però il Yenta MolcalviÌo, una stella Michelin nel minùsco-

lo paase di Darcca de Rioià l, chefè Ignacio Echàpresto, auto-

didatta di talento devoto ai prodotti di stagione; nel suo menu

anche le inieiora e i t e mùst che noD mancano nei risto.mti di
aho livello spagroli: foie glÀ. lanuE e o'rriche. ln canr'na? È

b"n lomira anche di {ìancesi. lo.iBi e piemon(c\i.

Fea uN GtRo tN BooEcas E ur pnailzo aL RtsloR^t{lE abbiamo
parccchio tempo da dedicare alla scoperta del ierritorio, sor-
prendentF pcr ricrhe//a e \ariera. Sù ur aìlooidno rcccioso a

stEpiombo sùlla pìanura sorye il castilìo de Cìavijo, di origine
araba, il più famoso detla Àda por lor casdros. Dentro i centri
abitati ma a.ltrettanto scenografici sono il castillo de Sajazara,
dalla doppia cinta muraria, e quello di Cùzcùrnta, ent mbi
quattrocenteschi. Davedere a Briones laparocchiadi Nue-
stIa Senora de la Asunci6n, splendido esempio di barocco spa-

gnoÌo. A San Milltu de la Cogolla si trolano dùe monasteri pro-
*ndàmente diversi ma dai nomi simili. Yuso € Suso. tutelati dal
I'Unesco. Isolato fta i boschi poco sopra I abitato, Suso è origi-
nano del VI secolo, unluogo.accolto € di preghie.à immerso
sellà natùrà. Yuso è invece un grande complesso nelpaese, in
stilp romrnicoè risdlcntc al ."colo xl, con ua chiÉ.à Cotica rea

li?rata nql1so4 lì.ntàmbi sono visitzl,iìi e costituismno un im-
portarte deviuione lurgo il Cammino di Santiago, che lambi-
sce la RiojaAlta pcsmdo anche per Ir$ofro.
n capoluogo è una .ittadina piacevolissima, con una bella cat-

tedrale, un vivace cento storico e il culto dei pincÀos, come si

chiamano qui le ,ap§. Un'associzione, I-a Inùrel, prende il Do-

me dclla prjn.rpalc \ ia pedon/ìe del Énlro. nunrscc una (ir
quantina di top&s 60r e pùbblica ùna gxid.r tascabile che segna-

Ia per ognuno il pruào tipico, in stile Buon Rimrdo. owiamen
te da accompasnare con ]|J.a. copa de aino o ma uneza, Lrna.

bira. E così siamo iomari a parlare di cibo e di !ino. Ma dawe
.o pensavate che in Spagna bevessero solo sangrià?


